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VIOLENZA SOUADRISTAIN GARA CON 
A VIOLE ZA POLIZIESCA. 

} 

I PREPARA, INTORNO AI METALMECCANICI, 
MOBILITAZIONE PER VENERDI' 

n plebiscito di adesioni per la libertà d i Guido Viale 
IRAFIORI - I SINDACATI TENTA,NO DI USARE 
~TICOLAZIONE . PER FRENARE UN·A FORZA 
I MASSA CHE D~LAGA 

INO, 5 febbraio 
l'apparato sindacale di Mi­

si è mobilitato stamattina per 
in modo che le due ore di scio­
articolato del primo turno e del 

e (dalle 8 alle 9 e dalle 10 al­
non s i tramutassero in una di­

ane della forza e della ini­
autonoma degli operai della 

. l: volantino dato all 'entrata dal-
M, dopo aver demagogicamente 

« giusta» la risposta di ve­
scorso, impegnava tutti a rima­

« nella propria squadra e al pro-

prio posto di lavoro nell'ora di inter­
vallo di sciopero ", u evitando che de­
ci·sioni improwisate di qualche grup­
po o squadra diano la possibilità alla 
Fiat di trovare altri strumentali pre­
testi per colpire i lavoratori e la lot­
ta n. No, insomma, ai corte'i interni, 
no all'autonomia operaia, no alla uni­
ficazione delle officine e dei settori 
e al prolungamento degli scioperi. 
L'unità e la compattezza dimostrata 
dai « lavoratori» avrebbero dovuto, 
secondo il sindacato, partorire un to­
polino: « far riflettere il padronato n. 

fascisti a San Babila 

-La Fiat stamattina ha nuovamen­
te scelto la via della aperta provoca­
zione, bloccando tutte le linee delle 
Carrozzerie nell'intervallo tra le due 
Ore di sciopero. La risposta del sin­
dacato (quella che dovrebbe «far ri­
flettere n Agnelli) è stato il pompie­
raggio contro · un corteo che dalla 
Verniciatura della 126 e della 127 vo­
leva raggiungere il reparti no (collau­
do) che lavorava. 

Più tardi, alle 11, sempre alla Ver­
niciatura della 127, gli operai della 
« mano di fondo» non hanno ripreso 
il lavoro, per cui verso le 12,20, la 
Fiat ha mandato a casa tutta la Ver­
niciatura. 

affermando tra l'altro che l'articola­
zione proposta dal sindacato è la for­
ma di lotta p·iù dura e più incisiva_ 
La risposta degli operai è stata mol­
to dura. « Tutta questa tiritera, hanno 
detto gli operai, ha il solo scopo di 
fmpedirci di lottare come vogliamo 
noi. Ficcatevi bene in mente che 
qui, se volete starei anevra, chi de­
cide le forme di lotta siamo noi e sol­
tanto noi. E domal1'i ci sentirete: ver­
remo tutti al consiglio di settore e 
vi spiegheremo cosa significa che qui 
dirigono gli oper.ai ". 

E' stato poi annunciato il ripristino 
del vecchio comitato antifascista del­
la 76, che sarà d'ora in poi un vero 
e proprio comitato di lotta, con cui 
tutti dovranno fare i conti. 

IL 9 FEBBRAIO A ROMA 
Venerdì '9 febbraio, Roma sarà riem­

pita dalla forza degli operai metal­
meccanici di tutta Italia. La manife­
stazione, che si preannuncia grandio­
sa, accosterà dunque fisicamente i 
due poli attorno ai quali ruotano oggi 
gli opposti schieramenti di classe:· il 
governo della reazione capitalistica, e 
l'avanguardia combattente di tutto il 
proletariato. 

Il governo Andreotti, considerando 
senza soluzione di continuità anche il 
monocolore preelettorale, è in sella 
esattamente da un anno. 

I compiti che si era prefisso li ha 
assolti, le prove che lungo la sua 
strada ha aHrontato, le ha superate . 
Ha perseguito e realizzato con suc­
cesso il raHorzamento della sua base 
sociale, quel blocco reazionario che 
ha come perno l'apparato burocratico 
militare dello stato_ 

- ,i, spingendo spregiudicatamente il ri­
catto fino ai più autorevoli personag­
gi del suo partito, come il titolare del­
la più grossa corrente democristiana, 
Rumor. 

Un solo nodo Andreotti non è riu­
scito a sciogliere, e anzi rischia di di­
ventare sempre più stretto, fino a 
strangolarlo: ed è la lotta operaia, e 
dell'avanguardia di massa della clas-

o se operaia sopratutto, i metalmecca­
nici. 

Non è necessario spendere molte 
parole per dimostrare la portata che 
la lotta operaia ha assunto, a partire 
dalla risposta alla provocazione padro­
naIe della rottura delle trattative: da 
Napoli a Genova, da Mestre a Taran­
to, gli operai hanno colto quell'occa­
sione per rompere gli argini; e anco­
ra una volta è la Fiat che ha preso la 
testa del movimento. Una forza che 
probabilmente ha colto di sorpresa gli 
stessi padroni, che con la loro mano­
vra oltranzista hanno voluto lanciare 
la sfida e saggiare la reazione: e l'han­
no assaggiata! 

rnrnP.nll .. nnO sparato per uccidere 

Alle Meccaniche l'officina 7'6 ha te­
nuto una assemblea autonoma in cui 
hanno parlato due compagni di Lot­
ta Continua. C'erano anche molti de­
legati della 71 e di altre officine ve­
nuti per « controllare la linea calda n 

O « estremista n, come al sindacato 
chiamano questa officina. I sindacali­
sti costretti dagli operai ad andare 
all 'assemblea, hanno fatto interventi 
demagogici contro il fascismo e con­
tro il padrone « cattivo e violento ", 

In tutte le Meccaniche, s ia all'en­
trata che all'uscita, c'era una grande 
tensione contro l'articolazione che 
non danneggia la produzione, ma so­
pratutto non unifica gli operai. 

Ha dato piena e sollecita soddisfa­
zione alle esigenze padronali tanto 
sul piano dei più generosi regali quan­
to su quello delle misure antioperaie, 
perseguendo il metodo della pratica 
di governo extraparlamentare. Ha da­
to e ricevuto pubblico appoggio ai fa­
scisti; ha spinto fin oltre ai limiti che 
sarebbero stati immaginabili, arrivan­
do alla sfida del fermo di polizia e 
dell'assassinio pubblico, il ricatto sul­
l'opposizione di sinistra, giocando da 
furbo sulle velleità dei suoi opposito-

, 5 febbraio 

solo un caso se nessun compa­
è stato ucciso o ferito dai fasci­
lla sparatoria di sabato avvenuta 

Europa, nei pressi di piazza 
Babila. Tre proiettili si sono con­

grave, se si pensa che alcuni uominI 
della polizia che stazionavano davanti 
al bar dei fascisti hanno potuto assi­
stere da vicino a tutta la scena (uno , 
come abbiamo detto, è stato anche fe­
ri to) e quindi hanno potuto vedere da 
chi partivano i colpi. 

« Lo sciopero è andato ' bene - di­
cevano in molti - ma' ormai" non si 
tratta di far solo riuscire gli sciope­
ri, ma di organizzare una risposta ge­
nerale ad Agnelli n. 

ad altezza d'uomo su una 128 
Ila· polizia politica (uno di essi 

IU("IIIr1,~,ndo la carrozzeria ha ferito un 

I fatti di sabato avevano avuto ori­
gine da una nuova aggressione fasci­
sta compiuta nel primo pomeriggio in 
piazza Beccaria ai danni di un musi­
cista di un complesso pop, che era 
stato preso di mira soltanto perché 
capellone. Lo avevano pestato a san­
gue e poi erano fuggiti. Una delle tan­
te aggressioni che quotidianamente 
vedono impegnati gli squadristi di 
San Babila. Questa volta alcuni anti­
fascisti hanno pensato di dover ri­
spondere: non è ammissibile che le 
carogne nere possano continuare a 
godere "dell'impunità che la polizia 
gli riserva. E così alcune ore dopo un 
gruppo di un centinaio di compagni 
si è diretto in corso Europa, dove gli 
squadristi erano riuniti nel bar « Ar­
risbar ". 

BRESCIA - Le bombe nere contro il PSI 

Da questo momento in poi, le due 
scelte possibili per il fronte padrona­
le, quella di prolungare lo scontro in­
tensificando /'oltranzismo repressivo, 
la provocazione, la rappresaglia, e 
quella di chiudere subito, liquidando 
il contratto dei pubblici, appaiono 
ugualmente difficili e pericolose: nes­
sun padrone può illudersi che una 
svendita rapida del contratto garan­
tisca un qualunque «recupero ". 

In ogni caso è la classe operaia, 
sono gli operai metalmeccanici, a 
condurre il gio'Co. Su quale terreno, 
e con quale posta? 

). 
tre proiettili hanno colpito le 

ne di marmo dei portici, rim­
do via. In tutto, a giudicare dai 
li che sono stati trovati, i fa­
avrebbero sparato otto colpi, 

da due pistole. Il calibro di tutti 
iettili è 7,65, lo stesso delle ar-

in dotazione all'esercito t alla po­
Dunque, ancora una volta i fa­
hanno sparato, e hanno cercato 

inequivocabi le di uccidere. 
a una volta la polizia, con un 

ferito, ha cercato di coprirl i 
nendo che i colpi erano stat i 

sia dai fascisti che dai com-
i! L'ha detto sabato sera il que­

Allitto Bonanno che dopo la 
generale dei fatti della Bocco­

ha più alcun ritegno a rac­
menzogne. In realtà non ci 

sere alcun dubbio sul fatto che 
stati i fascisti e solo loro a spa­
Basta osservare i fori dei se i 

li andati a segno: essi mo­
una traiettoria che parte dal 

dove i fascisti erano rintanati e 
direzione del Verziere, dove i 

ni stavano scappando, di fron­
viltà omicida degli squadristi . 

Il falso del questore è ancora più 

Tra i fascisti c 'è stato un fuggi fug­
gi: chi si nascondeva in cantina, chi 
fuggiva verso San Babila; alcuni (al­
meno due) hanno tirato fuori la pisto­
la ed hanno sparato, direttamente sui 
compagni. E' stato un attimo. Di fron­
te a questa reazione omicida i com­
pagni hanno dovuto ritirarsi i~media­
tamente. Per finire, la polizia ha fer­
mato venti fascisti che avevano par­
tecipato alla sparatoria , ma in serata 
erano già tutti liberi (pronti come 
sempre , ad aggredire, sparare e forse 
uccidere). 

Arrestati 6 neofascisti, tutti noti squadristi 

5 febbraio 
Nella notte tra sabato e domeni­

ca una violenta esplosione ha deva­
stato la sede della federazione del 
PSI a Brescia. Erano circa le tre di 
notte quando l'esplosione ha sve­
gliato tutto il quartiere, suscitando 
panico nella popolazione. "-

L'immediato arresto di 6 neofasci­
sti , e altri elementi, fanno supporre 
che la polizia fosse a conoscenza 
che qualcosa doveva accadere nella 
notte stessa. Ma vediamo come so­
no andati i fatti: nel pomeriggio di 
sabato la città è percorsa in lungo e 
in largo da numerose pattugl ie di ca­
rabinieri e di uomini della politica. 
Fra l'altro viene segnalata a Brescia 
la presenza di Alessandro D'Intimo, 
studente universitario di Milano, ri­
lasciato pochi giorni prima. Era sta­
to arrestato in novembre per l'accol­
tellamento del compagno Tiziano AI­
deriçjhi, avvenuto a Milano vicino al 
Cattaneo . 

Alle 2,55 di notte un metronotte 
nota due individui sospetti -:he cer-

cano di allontanarsi. Questi si dirige 
immediatamente verso la sede del 
PSI, supponendo che i due venissero 
proprio da lì. Appena il metronotte 
era giunto sulla porta, avveniva l'e­
splosione, dalla quale egli riusciva 
miracolosamente a salvarsi. Intanto 
un altro metronotte sbloccava una 
seicento, i cui occupanti riuscivano 
ad eclissarsi, tranne uno, un certo 
Danilo Fadini , già noto come appar­
tenente all'ambiente nero di Bre­
scia. Poco dopo venivano arrestati 
altri cinque elementi, tutti apparte­
nenti ad Avanguardia Nazionale. Ol­
tre al D·'ntimo, venivano arrestati i 
fratelli Danilo e Adalberto Fadini, 
Kim Borromeo, Franco Frutti e Ro­
berto Agnellini. I fratelli Fadini so­
no noti a Brescia per le loro aggres­
sioni ai picchetti studenteschi: l'ulti­
ma provocazione risale a pochi gior­
ni orsono quando davanti a un liceo 
hanno aggredito un operaio della OM . 

Sono già stati fermati diverse vol ­
te per aggressioni a studenti del-

l'istituto Pastori e del liceo Arnaldo. 
Kim Borromeo si è distinto in varie 
provocazioni all'Idra, fabbrica dove la­
vora, e per aver partecipato all'ag­
gressione del compagno Mario Paris 
il 3 dicembre scorso, ferito da un 
colpo di pistola sparato da Paolo De 
Nora, altro neofascista. Inoltre il Bor­
romeo è sospettato di essere l'auto­
re di un attentato alla sede del gior­
nale « Il Cittadino" di Brescia _ Sia i 
Fadini sia il Borromeo erano comun­
que più volte stati dissuasi dai com­
pagni a proseguire la loro attività. In 
un comunicato il PSI di Brescia de­
nuncia l'attentato, visto all 'Jnterno 
della strategia della provocazione ne­
ra e afferma che tale atto trova le 
radici in una riunione tenutasi a Mi­
lano, nella quale sono stati studiati 
i metodi deli'azione. Bisogna rileva­
re infatti che Avanguardia Naziona­
le è sorta a Brescia solo da poco, 
raccogliendo attorno ad alcuni capi 
" importati" da Milano gli squadristi 
più squalificati della zona. 

Innanzitutto, una carta gli operai 
l'hanno già vinta: l'ultima settimana 
di lotta alla Fiat lo dimostra. Hanno 
vinto sul terreno, che è decisivo, del 
tentativo di ristabilire l'ordine produt­
tivo: la continuità, la violenza punti­
gliosa, cosciente, di massa, con cui 
gli immensi cortei operai hanno per­
corso giorno dopo giorno ogni ango­
lo del regno di Agnelli, ne hanno pre­
so possesso con una volontà che non 
conosce ostacoli, più matura e deci­
siva che non nello stesso autunno 
'69. 

E' partendo da questo caposaldo 
che la lotta operaia cerca J'oHensiva 
contro l'espressione più generale del 
potere capitalistico, con.cretamente 
rappresentata dal governo Andreotti. 
La . capacità della lotta degli operai 
metalmeccanici di svilupparsi su que­
sto terreno è la minaccia mortale per 
il governo_ 

Da questo punto di vista dobbiamo 
guardare alla lotta dei metalmeccani­
ci, e all'interno di esso alla scadenza 
del 9 febbraio. 

In questa fase cruciale, l'elemento 
(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA Martedì 6 febbraio 

-sconfessare la poliz·a, 
alla polizia! o la parol 

I testo dei colloqui fra la questura e le autoradio dopo la sparatoria poliziesca di T orin 
Abbiamo ricevuto per posta un 

dattiloscritto nel quale sono riporta­
ti aicuni stralci del dialogo intercor­
so, subito dopo i fatti di sabato 27 
davanti alla sede del MSI, tra volan­
ti della polizia e questura e tra il co­
mando dei carabinieri e il comando 
centrale dei carabinieri. 

Questa documentazione conferma 
con precisione quanto fin qU1 abbiamo 
detto: la evidente complicità tra fa­
scisti e poliziotti nella tentata stra­
ge di compagni, antifasci'sti e pas­
santi inermi; le menzogne poliiie­
sche sulle condizioni di salute degli 
agenti "feriti.. sabato sera. Inoltre, 
in tutta la registrazione, non si fa mi­
nimo cenno ai numerosi colpi sparati 
dai poliziotti di stan~a sotto la sede 
del MSI. Questo assoluto sHenz'io è 
un'ulteriore conferma del carattere 
preQrdinato della montatura. Come si 
può altrimenti pensare che gazzelle e 
centrale di :PS si «dimentichino" in 
modo così sfacciato della sparato­
ria? 

LE COMU.NICAZIONI 
LìEI CARABINIERI 

Ore 20,lJ7. Maoohina dei carabinie­
ri : .. . :.La 70 si sta portando su.! posto 
passc ". 

C.: ricevuto. 
AC 7'0 con targa civile: niente di 

3peciale. Bisogna solo raccogliere le 
Jctt:glie molotov e basta. Ce ne 
sono due o tre. Passo (voce autore­
vole). 

Centraie Acciaio a Acciaio 1': chia! 
mare" maresciallo locci; dire al ma­
resciallo di parlare con il capitano 
che è qui presente. 

... (deve , trattarsi del capitano Far­
ma'o): Locci dimmi un po' che cosa 
è successo? 

... :"occi ~ sono ..passati alcuni gruppi 
1 giovani. Non sanno ancora cbn 

precisione quelli della politica se era­
no in macchina oppure a piedi. Hanno 
lanciato 4/,5 bottiglie molotov con· 
tro la macchina del·ia PS. Macchina 
che è sempre ferma al lato del fab· 
bricato dove ha sede il MSI e l'auti­
sta dell'a PS ha riportato de,Ile lesio­
ni lievissime. Almeno così .mi han· 
no detto quelli dèl'la PS.C'è stato 
un altro agente della PS clie quando 
ha vfsto così ha sparato due o tre 
colpi in aria, però non ha corrcluso 
nulla perché gli altri sono scappati. 

Ore 21,10. Formato: l'autoradio è 
rimasta danneggiata, molto bruciata 
1) come? Riferiscimi un po' passo. 

... : l 'autoradio è bruciacchiata sulla 
fiancata sinistra. Non sono tanti i 
danni, che hanno riportato i due 
agenti. Os'sia l'agente che ha riporta­
to una lievissima brociatura proprio 
una cosa superficiale è l'agente Ma· 
rotta, poi lo hanno accompagnato al 
Maria Vjttoria tanto per dargli più 
una pu,itina che una medicata; e poi 
c'è anche l'agente Sulis che era pure 
nella stessa autoradio della volan· 
te ma non ha riportato lesioni : 'lo 
hanno portato, così. al Maria Vitto­
ria più che altro per dargli una guar· 
datina tanto per scrupolo; niente di 
grave. 

Ote 14,30 di domenica 208. 
C'è l'Acciaio 21 con il brigadiere 

Marchetti, con !a barba che chiede 
delucidazioni in quanto durante la 
perquisizione in via Lamarmora l'av­
vocato Casavecchia si oppone alla 
perquisizione di alcune case. Il capi­
tano risponde di requisire lo stesso e 
Golf interviene per dire di portare in 

caserma i destinatari dei mandati di 
perquisizione. 

A tutte le autoradio. Comando: al­
le 13; portatevi in via Lamarmora. 
Siete liberi? Confermare. Se siete li­
beri portatevi in via Lamarmora do­
ve c'è l'Acciaio 21. lI ·sòttufficiale sal­
ga su, chiami in di'sparte il brigadie­
re Marchetti, quello con la barba e 
gl1 dica che c'è la disposizione che 
le persone trovate in casa durante la 
perquisizione devono essere accom­
pagnate in sede qui in caserma per 
essere sentite. 

LE COMUNICAZION1 
, DEttA POLIZIA 

Ore 20,07 di sabato 27. 
.. .II dotto Arcidiacono si sta portan-

do al MSI. 
Questura: va bene dottore. 
a.: sei avanti. 
a.: voi siete fuori causa quindi sta-

te tranquilli. 
Volante 3: urgente dalla 3. 
a.: avanti 3. 
V.3: la volante 3 ne ha uno, cari­

chiamo in macchina perché è ferito 
questo (ansimante). 

a.: portatelo qui. 
V.3: èil capo pattugBa che parla, 

ne abbiamo un altro. Siamo della 11. 
a.: va bene attenzione a tutte le 

volanti: quando prendete qualcuno 
portatelo qui in questura perquisiteli 
prima. 

... : qui sono ra 7 dov'è? 
V.: sono il dottor 'Grippi sto por­

tando un ferito all'ospedale. 
a.: va bene ma è dei nostri? 
V.: no, è un giornalista. E' stato 

çolpito da un colpo di arma da fuoco. 
a.: va bene. 
V.1'8: la volante 18 si porta con un 

fermato in questura. 
C.: va bene. Chi ha fermato venga 

qui in questura, chi non ha nulla vada ' 
pure in zona a riprendere il normale 
servizio. 

V.18: la 18 ha un fermato a bordo 
di una macohina. 

a.: va bene, volante 20, 16. 
V.116: in ascolto la 16. c 

a.: 16 voi andate in corso Fran­
cia_ Sotto il primo semaforo di corso 
Francia c'è la 6 accidentata. 

V.19: la 19 è in corso Francia sul 
posto. 

a.: dopo dopo dopo. 
V.: io sto parlando con la strada-

le 6. 
V.15: 15 chiama centrale. 
O.: 15 avanti. 
V.15: giunti in piazza Peiron: là su 

via Cibrario all'angolo quel collega ci 
ha consegnato la ragazza. Sulis. Ci 
ha consegnato la ragazza da accom­
pagnare in questura. Questa piange e 
si lamenta che ha male a qualche 
parte. E noi adesso che cosa faccia­
mo, la portiamo in questura o all;ospe­
dale, non so. 

a.: ... questura. 
V.15: la portiamo in questura va 

bene. 
a.: allora portate tutti e due pure 

il collega qui in questura. 
V.15: Sulis si porta in questura ... 
V.: delle volanti. .. 
v .... : cerco il dottore Cuccurese, 

non so ... 
115: 115 chiama centrale. 
115: per ordine del dottor Arcidia­

cono; qui c'è una bomba molotov, 
mandate un artificiere. 

a.: volante 15 ditemi dove siete. 
V.15: siamo in corso Francia. 
115: 115 chiama centrale. 

La ferita al piede sinist,o provocata da un proiettile calibro nove. 
E' visibile sul lenzuolo il proiett.ile estratto dopo una lunga e dif­
fiede operazione. 

1'1 senatore Franco Antonice'1Ii [in vis'ita a due dei fe'riti colpiti da 
arma da fuoco dalla polizia sabato 27 gennaio. 

a.: va bene quanti ce ne sono in 
ospedale? 

. ... non ricevuto dalla volante ... 
a.: la volante 8 rimanga momenta­

neamente lì che ora provvediamo. 
a.: attenzione a tute le volanti, di­

co a tutte le volanti ad eccezione di 
quelle che stanno venendo in questu­
ra con i fermati, ad eccezione di quel­
le che sono ai posti fissi. Tutte ie vo­
lanti si portino in corso Francia ;9 
con la siì'éna sempre. . 

115: 115 chiama centrale. 
C.: 11'5 avanti. 
11 5: sono la guardia Rosati per or­

dine d,e I dottor Arcidiacono. Ha detto 
di mandare un artificiere perché qui 
in oorso Francia 'c'è una bomba ma­
lotov che può esplodere. 

a.: corso Francia è 15 km. Bisogne-
rebbe dire dove. 

115: al 19 davanti al MSI. 
a.: ricevuto. 
V.12: 12 chiama centrale. 
a.: avanti. 
V.12: noi abbiamo la macchina con 

i vetri tutti rotti insomma, e le gom­
me un po' sono bruciacchiate. Per 
spegnerle abbiamo usato un giubot­
to, se possiamo portarla in questu­
ra questa macchina per il cambio. 

a.: un momento 12, un momento. 
~.desso lì ci sono tutti i funzionari 
c'è tutta la mobile sul posto, un mo­
mento. 

12: bene. 
a.: avantì centrale 1. 
101: awerto il dottor toreto e il 

dottor Montesano che l'ufficio politi­
co è già sul posto. 

a.: il dottor Montesano è già sul 
posto e l'altro... lo stanno avverten­
do commendatore. 

a.: l'autoradio del ,dottor Criscuo­
lo risponda alla centrale. 

Pronto '211. . 
a.: i dottori a seguire gli ordini 

sono tre. 
... '211: per favore mandì trenta per­

sone davanti a corso Francia 'perché 
bisogna fare anohe un po' di ordine 
pubblico, c'è molta folla. 

a.: già fatto dottore, già fatto. 
_ ~1 Jc' tr'3r'.; ' n'" vengano trenta, e 
~engano subito ... dite se potete sol­
lecitare il dottor Criscuolo. Noi sia-
mo qui. , 

a.: l'autoradio del dottor 'Criscuo­
lo risponda alla centrale. 

O.: portatevi qui al pronto interven· 
to. Sono il dottor Montesano; per fa­
vore dite al sottufficiale di telefo· 
nare a tutti gli ospedali per avere 
notizie del giornalista che è stato por­
tato all'ospedale dal dottor Minetti. 
Per avere notizie precise su come so­
no avvenuti i fatti e sull'identità del 
giornalista. 

a.: il dottor Minetti sta rientrando. 
Montesano: chi è il giornalista? 
... : il dottor Minetti a centrale. 
O.: si voleva sapere l'identità, dot­

tore. 
a.: dottor Montesano, la centrale. 

Il giornalista si chiama Manconi e 
attualmente non è in grado di parla­
re. E' ferito da arma da fuoco e si 
trova alle Molinette. 

Montesano: come è stato trovato? 
Da chi? E in ohe circostanza? 

... : dottor Montesano, da amici. 
Monte'sano: dimmi Vinci. 
Vinci: quando abbiamo inseguito 

uno e l'abbiamo preso poi abbiamo 
inseguito il tram sul quale adesso si 
dovrebbe trovare Garavini che abbia-

ma detto far salire ad un sedile spor­
co di sangue (?) . 

Montesano: quello che avete preso 
è sicuramente uno degli attentatori? 

Vinci: sì signore. Era seguito da 
uno di quelli. è sceso dal tram e poi 
anche il giornalista deve essere sce­
so dal tram perché i fermati sono 
tre. 

Montesano: il tram ... 
Vinci: ero al MSI con il dottor Cuc­

cure'Se. L'abbiamo raggiunto davanti 
alla piazza Statuto dove sono scesi 
questi che sono scappati. 

Montesano: per piacere dicci di te­
lefonare subito per chiedere informa­
zioni di costui. 

Vinci: sì d'accordo, agli ordini. 
Montesano: c'è qualcuno lì che li 

piantona? 
... : si c'è ... 
Montesano: va bene, io non lo so 

ma penso che sia opportuno mandare 
un'altra guardia, un altro paio di 
guardie. 

O.: attenzione dipartizione a cen­
trale. Dottor Montesano a centrale. 

... : lo chiamo subito. 

... : è di ABC mi dicono, poi ... stan­
no arrivando tre plotoni del reparto 
ordine pubblico. 

... : H dottor Basini è in ascolto. 
a.: il dottor Besini si sta recando 

sul posto per l'ordine pubblico. 
... : ohiama centrale (dottor Gra~­

sini) . 
a.: avanti chi chiama? 
... : dottor -Besini, mi dica è la sua 

radiomobile che chiama? 
... : ... stanno arrivando sul posto 

30 uomini del reparto mobile per l'vr­
dine pubbl :co ... 

Ore 21 ,20. 
O.: le autoradio c e si trovano in 

'!orso sar, MauriZIO diano la loro po­
sizione. 

... : non devono essere in corso san 
Maurizio 27? 

C.: ricevuto. rice futa, r imanete lì. 
. .. : va bene la 13 e la 19 rimanga­

no lì. 

... : F l quale ospedale si trova? 
O.: non lo so io non sapevo 

te di questo ferito. C'è il dottor 
che si sta portando sul posto. 

Ore 21,30-21,40 ... probabi lmente 
riferisce a via Piffetti 116 ... : mi s 
brava che si fosse introdotto un 9 
po, che fossero stati riconosciuti 
alcuni missini come ... come ... 
tatori . 

... : abbiamo dato un'occhiata 
appartamento. Non ci sono 
comunque un falso allarme. 

a.:... è a bordo? 
a.: voi rimanete lì... C'è 

bordo con voi? 

a.: Sulis è dalla locale? 
a.: 51 avanti. 

a.: forse si sarà portato al 
Vittoria per i colleghi feriti (una 
lante con la sirena da piazza Ri 

a.: vi siete accertati che non 
niente? 

a.: volante 12 da centrale, 19 
chiami la 12. 

... : rien~rar.do s;;bi:o in q 
vengo da Bar~ìera Vittoria e sto 
trando in questura: 

.: ricevuto pa$'o. 
V.12 : c6I1tre!e. La volante 12. 
C.: 12 avant". 
12: stavate chiamando poco fa 

ché io sono scio e per fare il se 
non posso stare vicine ~:'9. radio. 

a.: va ber.~ è arr'v~'~ : 1:. 
rimane sul po~'c, I~ 1? '·l1é1r.e· iii 
tore-

.. . : Michele Cop!Jino 78 ... 

. .. : la macchina bruciava. Qua!e 
lante è? 

...: la due. Sono bruciate le gom 
Anche quelie della 12 che ci ha i 
rotti. 

.: quindi le volanti 2 e 12 
bero bruciate? Esatto? 

... : esatto ... 
D.: non riesco a trovare 

fica. 

Il foro del proiettile che ha atttraversato la coscia 
ferito. Sul letto i pantaloni forati ed insanguinati. 
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Il nostro quo'i:"diano esce da 10 mesi circa. Il costo per la sua stampa 
e diffusione ha superato i 400 milioni. 

Se a questo aggiungiamo '1 bilancio delle Singole sedi, della stampa e 
spedizione dei manifesti nazionali (dieci milioni solo nell'ultimo periodo) dei 
viaggi, si può avere un' idea dello sfoJ'zo che abbiamo dovuto sostenere in 
questi dieci mesi. . 

le fonti principali di finanziamento sono stati la vendita dei beni mes­
si a disposizione dell 'organizzazione da alcuni compagni, la vendita del 
giornale, la sottoscrizione, la vendita delle opere messe a disposizione da 
alcuni artisti. 

'In questo momento abbiamo 40 mil"oni di conti da pagare a breve ter­
mine che non saranno coperti dalle entrate previste. 

In questo momento di duro attacco repressivo è assolutamente indi­
spensabile garantire la regolarità della stampa e della diffusione del quo­
tidiano, la capacità di aff "lntare . .!legni di ~mergenza. 

Chiediamo a tutta l'o ganizzazione. a tutti i militanti, di mobilitarsi per 
raccogliere con la sottoscrizione di massa tra i proletari, nelle fabbriche, 
nei quartieri, nelle scuole, tra i democ 'atici e i simpatizzanti 30 'milioni en· 
tro il 5 marzo. 

Ouesto sarà un segn di pìù del nestro legame con le masse, del peso 
della nostra presenza nell'attuale fase della lotta. 

Oggi abbiamo ricevuto: 

Una compagna della reda-
zione . .•. • 

Lire Ut'!a compagna F. di Roma 
L.R., Viareggio 

15.000 ' 8.W.H., Colonia . . . 

Lire 
10.000 

275 
7.500 

Un operaio della Icamo d; 
Modena . . . 

A.M., Firenze. • . . 
Un compagno di Roma per 

il compagno Franceschi 
Un compagno di Roma . 
Un compagno del CNEN 

per la liberazione del 
compagno Marini. . 

Un compagno di Roma per 
la liberazione del com­
pagno Marini . 

Una compagna della reda­
zione ..•.. 

La compag:1a Maria da 
Londra 

n.M. un compagno di Via­
reggio 

Sezione la mb rate . Mi-
lano 

Oltrepò Pa ~ese . 
Sede di Pavia . • 
Sede di Vigevano 

lire 

500 
2.000 

1.000 
20.000 

5.000 

2.500 

5.000 

2.880 

350.000 

5.700 
30.000 
20.000 
21.500 

Sede di Bergamo. 
Compagni di Sondrio • • 
Sede di Casalmonferrato . 
Una compagna di Milano 

in memoria di Gaspa­
razzo . . . . . 

8 compagni di Milano 
Sede di Milano . . 
'3ede di Canicattì 
Compagni del Liceo M es-

sedaglia - Verona 
I CG pagni del BAP ~alla 

Alma Poggiolo - Massa • 
Un operaio - Mantova. . 
Lotta Continua di Londra 

Totale 
Totale precedente 

Totale complessivo 

Franco di 4 anni ci ha 
1.500 lire per i bambini vie,tnl3lrt1(1l,~l'ta 



VI~:TNAM - ·GLI USA RIFIUTANO 
LO SMANTEIJ,AMENTO DEI,I,E BASI 
Le prime squadre di osservatori del­

a commissione di controllo e super­
,isione (CICS) per la tregua, hanno 
ggiunto oggi le sette reg ioni del Sud 
lietnam ad esse assegnate. 
A che le delegazioni della com­

~issione militare mista stanno costi­
:tJendo le squadre nei sette settori 
-agionalL Gli osservatori dei due or-

I 
iBnismi di controllo (il primo interna­
:ionale e il secondo formato dai rap­
;rasentanti delle quattro componenti 

? ,alligeranti) saranno impegnati in in­
f;l • • 'hieste sul le denunce di v iolazione. 
t Rle ~ commissione internazionale (CICS) 
r o a già ricevuto 4 rapporti in merito, 

t ~ ciascuna de'le parti interessate 
'.11 e 'USA. Vietcong, Nord e Sud Vietnam). 
I se trattanto a Saigon , la commissione 
~ r~lIi1itare quadri partita ha tenuto una 
IU I ~ 1uova riunione , nel corso della qua-
atte~e i compagni della delegazione di 
. ~anoi hanno presentato una « energi­

,In .:lI protesta» contro il regime di 
uestl l1ieu , dopo che questi aveva fatto cir-

iulis 

;onda re con mezzi militari la sede 
lella delegazione del nord per costrin-
;ere i compagni, in aperta violazione 
!egli accordi, ad ammainare la ban­
:iera del Nord Vietnam. 

. AI centro dei colloqui della com­
missione, è stato però il tema dei pri­
gionieri e quello dello smantellamen­
to delle basi americane. A questo 
proposito il generale nordvietnamita, 
compagno Le Quang Hoa ha chiesto 
che gli americani inizino subito lo 
smantellamento in ottemperanza agli 
accordi. La risposta degli americani 
è stato un gravissimo e secco « no ". 
Il capo-delegazione USA. generale 
Woodward, ha giustificato questa pre­
sa di posizione con l'assurdo prete­
sto che le basi non sono americane, 
essendo state trasferite al governo 
di Saigon! Altrettanto evasive e so­
stanzialmente negative sono state le 
risposte degli imperia listi in merito 
al ritiro delle loro truppe : le delega­
zioni di Hanoi e del fronte hanno chie­
sto dati precisi sul . calendario del ri­
tiro e sulle vie che saranno utilizzate 
per l'evacuazione; la risposta degli 
americani è stata: « non siamo in gra­
do di fornire tali dati ". 

Anche in sede di dial ogo politico 
tra GRP e Sud Vietnam a Parigi , j lac­
ché di Sa igon sono intenzionati a ri­
spettare lE: consegna del prendere 
tempo, cercando allo stesso tempo di 

trasferire i lavori da Parigi a Saigon 
e min imizzando per questo l'impor­
tanza delle attuali sedute parigine. La 
prima di queste sedute, i l cu i obietti­
vo è quello di formare il « consiglio 
nazionale di riconc i I iazione e con­
cordia» si è svolta oggi . A capo 
della de legazione del sud era soltan­
to l'ambasciatore locale di Saigon, di 
fronte alla presenza per i I GRP, del 
ministro degli esteri Dinh Ba Thi. Que­
sta « mossa» diplomatica è volta 
con tutta evidenza a sottolineare il 
significato di « provvisorietà» che Sai­
gon pretende di conferire ai co lloqui 
parigini. 

Sul piano militare, le operazioni 
tendono a diminuire dopo i furiosi 
combattimenti successivi al raggiun­
gimento dell'accordo. Gli « incidenti" 
più gravi si sarebbero verificati nel 
settore di Huè, dove, secondo Saigon, 
per circa 3 ore reparti blindati del 
nord avrebbero impegnato i merce­
nari di Thieu. Sempre secondo le fon­
ti sudvienamite, le forze del sud 
avrebbero replicato con attacchi aerei 
distruggendo 6 carri nordvietnamiti. 

In mattina è giunto ad Hanoi l'am­
miraglio USA McCauley per trattare 

le modalità delle operazioni di smina­
mento dei porti nordv ietnamiti. Cir~a 
i tempi dell'operazione, un comunica­
to della marina ameri cana si limita a 
informare laconicamente che essa co­
mincerà " appena possibile " . Nel gol­
fo del Tonchino avrebbero frattanto 
cominciato a raggrupparsi le unità del­
la flotta USA che saranno impegnate 
nello sminamento di Haiphong e de­
glì altri porti. 

Se le operazioni militari tendono ad 
esaurirsi sul territorio vietnamita, 
Laas e Cambogia continuano ad es­
sere teatro della vincente offensiva 
comunista. I compagni de l Pathet Lao 
hanon sferrato una serie di violenti 
attacchi su gran parte del territorio 
laotiano conquistando l'importante 
« base segreta" di Ban Vu e molte al­
tre p'osizioni, soprattutto nel sud del 
Paese. 

Agli attacchi dei compagni s 'inca­
rica di rispondere l'aviazione degli 
Stati Uniti con incursioni indiscrimi­
nate al nord che violano clamorosa­
mente le clausole dell'accordo le qua­
li prevedono la cessazione dell 'impie­
go di forze americane anche nei pae­
si confinanti. 

landa-DECINE DI MORTI E FERITI NELLA 
CAI,ATA DEL TERRORISMO REPRESSIVO 
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Durissima risposta dell'IRA - Forte mobilitazione proletaria 
estura 

rie~ . 
iELFAST, 5 febbraIO 
L'imperia lismo inglese sta raggiun-

2. jendo in Irlanda un livello di ferocia 
Jmicida senza precedenti nella pur 

fa per. ~nga e sanguinosa storia coloniale 
ervizic lritannica. Tra sabato sera e lunedì 
io. mattina il terrorismo repressivo ha 
la l provocato almeno dodici morti e de­

in Sel cine di feriti Ci dati ufficiali non pre-

afe vv 

cisano), tra i quali molti gravissimi. 
Nel corso di questa settimana i civil i 
assassinati sono stati circa trenta, e 
i l bilancio complessivo dei morti ha 
raggiunto la cifra di 715 in tre anni. 
Quanto alle perdite tra le truppe d'oc­
cupazione, ancora una volta i coman­
di inglesi non forniscono dati. 

I morti civili di questo fine-setti ma-

COMMESSE STRANIERE ALL'INDUSTRIA NORDIRLAN-
omme DESE 
ì vetr 

ISRAELE E GIAPPONE 
IN SOCCORSO AGLI INGLESI 

ELL'ULSTER 
AST, 5 febbraio 

Londra si sta sforzando in questi 
i di coprire la realtà di un'eco­

ia capitalista distrutta dalla resi­
nza armata e dalla disobbedienza 

;ivile con un quadro ' spudoratamente 
'also delie condizioni irlandesi. Per 
nvogliare gli investitori stranieri a 

una mano al dominio imperiali-
sull'U lster, sì è lanciata una cam­
na tesa ad accreditare l 'assurdo di 
paese in florida espansione eco-
ica, fertile di profitti per ditte e 

li che vogliano venire ad ap­
"nT'I""""" della disoccupazione e del 

so costo delia manodopera ir lan­
, nonché delie generose esenzio-

fiscali. Questo, in Irlanda del Nord 
la produzione è praticamente 
e il commercio è demolito o 

lizzato dalie bombe e dagli attac-
deli ' iRA. . 

Tra i primi soccorritori dei capitali­
ti inglesi in diffico ltà sono, guarda­

rappresentanti di due tra le 
più accanitamente imperia li-

ste del mondo: Israele e Giappone. ~I 
regime sionista ha ordinato ai cantie­
ri navali di Belfast (30.000 operai , di 
cui 300 cattolici) commesse per cin­
que anni di 'avaro a pieno regime; dal 
canto suo, il Giappone ha inviato nel­
l'Ulster una missione di « comprato­
ri » inca ricati di stimolare la produzio­
ne indigena, mentre si sta allestendo 
u" nutrito scambio di « operatori eco­
nomici ~ tra Ulster e Australia. Inter­
venti analoghi li hanno compiuti ne­
gli ultimi tempi imprese italiane, te­
desche, belghe e americane. 

Ma anche con questi puntelli offer­
ti dai coi leghi stranieri, i padroni in­
glesi non sembrano avviati a giorni 
migliori. La prima reazione alle com­
messe israeliane è state uno sciopero 
dei cantieri navali. dove gli operai si 
sono rifiutati di accettare la logica per 
cui i profitti di questi nuovi affari deb­
bano andare tutti nelle tasche dei pa­
droni inglesi dei cantieri, mentre i lo­
ro salari , ridotti del 35 % dal carovi­
ta, dovrebbero rimanere .. congelati " . 

na di sangue a Belfast danno nuova­
mente alla repressione imperialista le 
dimensioni della strage. Si tratta qua­
si esclusivamente di proletari catto­
lici abbattuti dalle raffiche dei soldati 
e dei mìliziani fascisti protestanti, nel 
quadro di ~.Jna campagna del terrore 
che ha supe~ato tutto ciò che s'è vi­
sto in Irlanda in questi anni: i ghetti 
cattolici invasi da truppe e mezzi co­
razzat;, case messe a soqquadro, ar­
resti ln massa, bastonature di donne 
e vecchi. 

Di fronte a questa realtà, appare 
tanto più grave ia spudorata compli ­
cità della stampa padronale italiana, 
che sì ~a portavcpe delle ,manovre 
propagandistiche dei governo iondine­
se, a partire dal 'falso quadro della 
si::ùazione secondo cu i gli eccidi nel­
r U!ster sarebbero da atbbuirsi al 
fclle scatenarsi delle « frange terro­
ristiche" di entrambe le comunità, 
IRA e UDA, con gli ingles i, beninten­
zionati e impotenti arbitri, presi in 
me:zo e impegnati nella disperata di­
fesa della democrazia e del vivere 
civile. 

La realtà è tutto i l contrario, e lo 
dimost ra al dì la di ogni dubbio il fat­
to che la serie di omicidi a freddo di 
civili ha colpito ' al 90% membri del 
proletariato antimperial ista . In quat­
tro mesi questi assassin ii, perpetrati 
da agenti segreti inglesi o dai loro 
« aus iliari" fascisti irlandesi, sono ar­
rivati alla cifra allucinante di 150, dei 
quali soltanto una ventina protestanti 
(questi, peraltro, « colpevoli " di aver 
intrattenuto buone relazioni con cat­
t olici). 

Anche le vittime delle ultime due 
giornate, che radio e stampa italiani 
definiscono ({ uccisi dagli estremisti» 
(manovrando l'informa~ione in modo 
da far ricadere sostanzialmente ogni 
responsabilità sull'IRA), sono tutti da 
ascriversi ad iniziativa britannica . 

RANCIA - Sempre p·ù vasta 
a campagna per la libertà di aborto 
~anifesto di autoaccusa firmato da 345 medici 

Sta assumendo enormi dimensioni 
campagna per la libertà dell 'inter­

dei a gravidanza l anciata 
e forze democratiche, prugres­

e soprattutto dalle organiz­
rivolUZIonarie in Francia, dopo 

andaloso arresto e processo con­
Ia sedicenne Marie-Claire, ({ col­
le » di aver interrotto una gravi­
a impostale da un atto di v io­

e suscetfbiie di aggravare le 
izioni di miseria in cui già versa­

la sua famiglia. 
Ogni giorno, insieme alle manife­

ani e alle prese di posizioni con­
legge francese sull'aborto (che 

ia le don e povere e apre 
scappatoie alle signore della 

, aumenta i l numero dei 
c e si schierano con il « fron­

bortista ". Ieri il numero dei me­
.. _",a"I-~1 fi r'llatari di un manifesto che sol­

l'aborto .ibero e gratuito nel 
del principia che ogni essere 

umano è libero di disporre del pro· 
prio corpo, è arrivato a 345. Tutti 
questi medici hanno dato fo rza alla 
loro richiesta accusandosi , ai termini 
della legge repressiva francese, "di 
aver praticato, di praticare e di aiuta­
re a praticare l'aborto " 

Il manifesto, riportato dal sett ima­
nale « Nouvel Observateur ", cita an­
che il dato secondo cui (in base a ri­
cerche compiute dal premio Nobel 
Prof. Andrè Lwoff) ogni anno in Fran­
cia sono praticati da 200.000 a 800.000 
aborti cla:1destini, che hanno conse­
guenze catastrofiche dal punto di vi­
sta umano e sociale: morti, sterilità, 
t rauma psichici gravi. 

Naturalmente la campagna per la li­
bertà dell 'aborto viene aspramente 
combattuta dagli ambient i reazionari 
e repressivi che, oltre ad annoverare 
numerosi baroni della medicina (alcu­
ni de i quali hanno denunciato i col­
leghi fi rmatari dei manifesto), hanno 
uno dei portavoce più autorevoli nel­
l'arcivescovo di Lione, cardinale Re-

nard . Costui, dopo aver consentito 
che « la Chiesa non nega allo Stato 
il diritto di legiferare ... e non rifiuta 
al giud ice il diritto alla clemenza", 
torna a ton i medievali quando si lan­
cia con anatemi e minacce di puni ­
zione contro 1'« immora lità" dell'abor­
to, in nome della difesa della vita di 
un essere "che è già fondamental ­
mente umano ". 

Naturalmente l'alto prelato france­
se non ha aperto bocca di fronte al 
fatto che, mentre le donne e ragazze 
proletarie rischiano la vita e sono 
sbattute In galera se interrompono la 
loro gravidanza, quelle delle classi 
ricche vanno a migliaia a u sgravar­
si de!l'imbarazzo " nelle cliniche di 
lusso francesi, svizzere, tedesche 
(non dì rado gestite da re l igiosi) e in 
Inghilterra. Su questa categoria di 
aborti "discreti D ed efficaci, che 
co fermavano la condizione di privile­
gio della borghesia, sua eminenza Re­
nard non ha mai trovato nulla da ri­
dire. 

Sei civili sono stati falciati men­
tre camminavano sul marciapiede del 
poverissimo quartiere di New Lodge, 
che da anni conosce le forme più bru­
tali dell'aggressione inglese eppure è 
sempre rimasto un centro della resi­
stenza del contrattacco. Fascisti pro­
testanti gli hanno sparato addosso da 
un'auto in corsa e immediatamente so­
no giunti sul posto soldati inglesi , che 
si sono scatenati contro la popolazio­
ne, hanno fatto irruzione nelle case, 
hanno compiuto arresti inàiscrimina­
ti e si sono scontrati duramente con 
masse di giovani che li hanno attac­
cati con sassi, bottiglie, bastoni. Alla 
fine, ecco la versione inglese: i 6 as­
sassinati sui marc iapied i di New Lod­
ge erano cecchini dell'IRA cadut i nel 
corso della battaglia da loro ingaggia­
ta per proteggere i ragazzi che anda­
vano ali 'assalto delle t ruppe. 

Tra gli altri assassinati , sono Alfre­
do Fusco, proprietario , italiano e cat­
tolico, di un caffè di Vork Road, ucci­
so da 4 squadristi. Un altro catto lico , 
pugnalato al petto e colpito con re­
volverate alla nuca, è stato ritrovato 
nel quartiere di Connswater. E anco­
ra un cattolico, questa volta orribir­
mente torturato e mutilato, è stato 
ripescato da un canale di Belfast. 

L'IRA Provisional , ha rilasciato una 
dichiarazione in cui afferma che la 
campagna contro le truppe d'occupa­
zione verrà ulteriormente intensifica­
ta, e che severe misure di ritorsione 
verranno adottate contro il terrorismo 
di stato ai danni dei proletari. Che 
sia in grado di mantenere le proprie 
promesse è dimostrato dalla nuova 
ondata di attentati dinamitardi che 
hanno ridicol izzato l'apparato protet­
t ivo inglese. e il susseguirsi degli at­
tacchi contro postazioni imperialiste 
in tutto il paese. 

Oltre 25.000 soldati ingleSi , con 
circa 100.000 ausiliari , non riescono 
ad aver ragione della resistenza nel­
l'Irlanda del Nord. A llora Londra deve 
f ar ricorso , alla guerra civile provo­
cata ad arte . Ai fascisti dell'UDA toc­
ca portare avanti il genocidio e di 
fronte all'opinione pubbl ica interna­
zionale, Londra può tog li ersi d'imba­
razzo assume.ndo il ruolo di « pacifica­
tore » e arbitro . Alla fine anche i fa­
scisti dell'UDA verranno sacrificati 
e la colonia dovrebbe tornare a un 
ordinato regime di sfruttamento con 
la collaborazione della borghes ia in­
digena • non estremista", cattolica 
sopratutto. 

E' il piano invano appl icato ad Aden 
(dove gli agenti assassini inglesi ten­
tarono di annegare la rivolta popolare 
con lo scontro tra i due partiti de lla 
lotta), a Cipro, dove la sconfitta di 40 
mila soldati inglesi doveva essere 
corretta dal terrore intercomunitario 
(greci contro turchi), e in tutti i paesi 
da cui gli inglesi sono stati scacciati . 
E ogni volta il piano ha sortito effett i 
opposti. La repressione con sempre 
più vasti mezzi militari, non ha fatto 
che offrire ai guerriglieri ob iettivi più 
cospicui e numerosi; il terrorismo di­
retto o delegato ad agenti loca li non 
ha fatto che coagulare le masse intor· 
no all'avanguardia r ivoluzionar'ia; la 
disfatta politica, se non militare, è 
stata sempre soltanto questione di 
tempo. In Irlanda i padroni ingles i, 
che non hanno imparato nulla, seguo­
no un'altra volta la strada della pro­
pria liquidazione. 

lOTI A CONTINUA - 3 

La provocazione 
di stato contro 
Lotta Continua 

Da mesi ormai avevamo chiaramen­
te preannunciato il progressivo deli­
nearsi - nel quadro del generale pro­
cesso di fascistizzazione dello stato 
e del contrattacco padrona le - di una 
manovra di provocazione frontale con­
tro Lotta Continua, considerata dai 
corpi repressivi dello stato il nucleo 
centrale e più « pericoloso,. della si­
nistra rivoluzionaria. 

Uno degli aspetti più allucinanti e 
infami di questa manovra complessiva 
e organica - portata avanti al tem.po 

I 
stesso dal Governo e da Magistratu­
ra, polizia, carabinieri e SID - è co­
stituito dalla preordinata montatura di 
stato condotta dapprima attraverso la 
CL fabbricazione", ad opera del SID, 
del così detto «memoriale Pisetta" 
(settembre 1972), e, in un secondo 
tempo, attraverso la sua pubblicazio­
ne da parte del settimanale fascista 
/I Borghese, in nessun modo dovuta 
ad. un «colpo di mano» d i qualche 
provocatore fascista, ma direttamente 
orchestrata dal SID stesso e dai ca­
rabinieri, con l'esplicita connivenza 
di tutto un settore della Magistratura 
(quello stesso che ha cercato di co­
prire fino in fondo le responsabilità 
fasciste e di stato nella strage di Mi­
lano). 

La pubblicazione da parte de Il Bor­
ghese della quarta ed ultima puntata 
del memoriale del SID, trascritto da 
M arco Pisetta nella vi/fetta di Pochi 
di Salorno (Bolzano) e fatto autenti­
care da un notaio di Monaco di Ba­
viera, rivela nel modo più ignobile e 
clamoroso dove stesse andando a pa­
rare tutta questa criminale montatu­
ra, dopo le «puntate d'assaggio .. ri­
guardante alcuni episodi del 1969, le­
gati affa latitanza del provocatore Pi­
setta, in connessione ai quali veniva 
già fatto esplicitamente il nome di al­
cuni militanti e dirigenti di Lotta Con­
tinua . . Nell'ultima parte del Il memo­
riale » - a fianco di altre farneticanti 
" rivelazioni", -, compare infatti un 
br ano conclusivo d i questo tenore: 
. «Negli ultimi (giorni?) che sono 
stato in contatto con i vari membri e 
dirigenti delle BR (Brigate Rosse) ho 
appreso che è in programma: 

1) la riorganizzazione delle "co­
lonne» d' Milano; si conta infatti di 
ricevere un apporto sostanziale da 
Lotta Continua che sta adottando tut­
te le misure necessarie per il passag­
gio a forme di lotta clandestina. Par­
ticolare importanza riveste il ruolo ' e 
la personalità di Pietrostefani Giorgio, 
i l quale si trova su posizioni ultrara­
dica/i. Esiste già una frangia di Lotta 
Continua che ha attuato su istigazione 
di Pietrostefani quasi tutti gli attenta­
ti alle sedi del MSI della Lombardia, 

fatto per il quale Pietrostefani è stato 
aspramente criticato per avere uti liz­
zato anche elementi molto giovani. 
Ora se queste frangie non saranno 
supportate dal movimento è quasi 
inevitabile la loro adesione alle BR ». 

Dunque, a questo si sta arrivando 
nel modo più spudorato: al tentativo 
di coinvolgere direttamente Lotta 
Conth1Ua nella colossale montatura 
costruita sull'« affare Feltrinelfi" e 
e sulle c Brigate Rossè» dal marzo 
1972 in avanti, fino al punto di pre· 
sentare uno dei nostri dirigenti nazio· 
nali come un accanito terrorista, 
« corruttore ", di giovani minorenni, 
pronti a trasferirsi armi e bagagli dal­
le file di Lotta Continua stessa a quel­
le delle "Brigate Rosse,,! 

Tutto ciò - sapendo che non è frut­
to della mente malata di un volgare 
provocatore, ma che è una montatura 
pianificata dai centri del controspio­
naggio e dei servizi segreti - assu­
me la portata non solo di una crimi­
nale provocazione di Stato, ma anche 
di lugubre preannuncio di una mac-

. chinazione più generale, priva di pre­
cedenti per spudoratezza. 

In questo quadro generale e preor­
dinato assume allora un significato 
ancora più evidente tutto quanto è 
successo da sabate 27 gennaio in 
avanti a Torino, e particolarmente /'ar­
resto e /'incriminazione di un altro di­
rigente nazionale di Lotta Continua, 
per f( tentato omicidio ,., sulla base di 
una montatura sul suo ruolo " terrori­
stico » del tutto omogenea con le c l i­
velazioni» del memoriale del SID. 

Se a tutto questo si · aggiunge che 
proprio in questi giorni è stato çom­
pletamentlt' smascherato anche l'altro 
" supporto . lO della provocazione di 
stato rieèheggiata dai giornali fasci­
sit, della catena Monti e della destra 
DC, e cioè la così detta «deposiziO­
ne Fabbri» del 17 dicembre 1969 (!) 
che è risultata, nei suoi aspetti es­
senziali, frutto di una montatura della 
polizia di Trento nel quadro di tutte 
le «grandi manovre» del Ministero 
dell'Interno subito dopo la strage di 
stato, quello che ne vien fuori è un 
quadro di una · gravità inaudita che 
non solo deve essere prontamente 
smascherato in tutti i sudi aspetti 
politici, giudiziari e anche criminali, 
ma deve portare a una generale mes­
sa sotto accusa di quei massimi or­
g,pni 'o settori del SID, dei carabinieri, 
della polizia e della magistratura che 
ne sono stati (e ne sono) i d iretti 
protagoni stio 

Su tutto ciò ritorneremo ampiamen­
te ancora una volta nei prossimi 
giorni. 

MILANO -Serrato il Cattaneo 
Domani manifestazione degli studenti medi 

Dopo la nuova, grande prova di co­
scienza della partecipazione di mas­
sa ai funera li di Franceschi , gli stu­
denti sono ritornati alla lotta nelle 
scuole. 

Il Cattaneo, la scuola dove una 
professoressa fascista è caduta dal­
le scale qualche giorno fa, è stato 
serrato per ini ziat iva 'del preSide e di 
un gruppo di professori reazionari. E' 
arrivato un ispettore da Roma. Il pre­
side intende usare questi giorni di 
serrata per riunioni genitori-professo­
ri-studenti, corso per corso, per far 
tornare la « normalità» nella scuola . 
Già stamane gli studenti presenti in 
massa hanno trasformato la riunione 

Sondrio 

ARRESTATO 
UN COMPAGNO: 
AFFERMAVA 
CHE FRANCESCHI 
ERA STATO ASSASSINATO 

Un compagno del Movimento stu· 
dentesco che venerdì scorso distri· 
buiva un volantino nel quale si affer­
mava che Roberto Franceschi era sta­
to assasinato dalla polizia, è stato aro 
restato dai carabinieri e rinchiuso 
nelle carceri locali. L'accusa rivolta· 
gli è quella di aver turbato l'ordine 
pubbliCO mediante la diffusione di 
notizi e false e tendenziose! Martedì 
6 febbraio alle ore 9 il compagno Gio­
vanni Marchiori verrà processato per 
direttissima nel tribunale di Sondrio. 
Tutti i compagni 4fevono partecipare. 

in un attacco ai professori reaz ionari 
e alla serrata, appoggiati da professo­
ri e genitori democratici. 

AI Carducci continua a pendere su 
sei compagni la minaccia della so­
spensione per un anno: il colleg io 
dei professori deve fare ancora ben 
due riunioni per decidere! 

E' stata fissata per mercoledì mat­
tina la manifestazione contro le so­
spensioni e gli scrutini, rinviata a 
causa dei funerali. I compagni nelle 
scuole si stanno battendo contro l'op­
portunismo delle forze più rilevanti 
tra gli studenti (MS Statale e coda 
di Avanguardia Operaia) che non in-

. tendono prendere iniziative di lotta in 
questo momento, perché, sotto scruti­
ni, secondo loro gli studenti non lot­
tano. Ma la realtà smentisce ogni 
giorno queste affermazioni. 

GENOVA 
Tutti i compagni universitari che 

fanno riferimento a Lotta Continua so­
no convocati a una riunione oggi, mar­
tedì, alle ore 16 in piazza S. Donato, 
23/3 - Tel. 203.640. 

Direttore responsabile : Fulvio 
Grimaldi - Tipo-Lito ART·PRESS, 
Registrazione del tribunale d i 
Roma n. 14442 del 13·3-1972. 
Abbonamenti: 
semestrale 
annuale 
Estero: sernestrale 

annuale 

L. 6.000 
L. 12.000 
L. 7.500 
L. 15.000 

da versare sul conto corren­
te postale n. 1/63112 intesta· 
to a LOnA CONTI NUA, Via 
Dandolo, 10 . 00153 Roma. 
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TORINO - La questura allo 
sbaraglio, mentre Agnelli tappa 
la bocca ai suoi giornalisti 
TORINO, 5 febbraio 

E così, dopo le dichiarazioni del se­
natore Antonicelli, la notizia che esi­
stono altri feriti, colpiti nella tentata 
strage compiuta dalla polizia la sera 
di sabato 27 gennaio, è ufficiale. Il 
questore di Torino lo aveva negato 
recisamente. 

Ma per capire il clima terroristico, 
la pratica dell'intimidazione, è utile 
rifare a grandi tappe la storia di que­
sta rivelazione. Nel nostro giornale 
di martedì avevamo dato notizia del­
l'esistenza d ialtri feriti e avevamo in­
vitato chiunque fosse interessato alla 
verità a mettersi in contatto con noi. 

Per prima cosa avevamo contatta­
to i redattori dell'Unità; un compa­
gno era andato al giornale, comuni­
cando che avevamo iniziato un lavoro 
di controinformazione e proponendo 
una collaborazione. Facemmo chiara 
menzione dell'esistenza di persone 
ferite da colpi di arma da fuoco. Un 
giornalista della redazione torinese, 
rispose sprezzatamente che lui «sa­
peva fare il suo mestiere e che noi ci 
occupassimo del nostro -, e che non 
intendeva essere strumentalizzato. 

Nai giorni seguenti il senatore An­
tonicelli si mise a disposizione per la 
controinchiesta. Nello stesso periodo 
fummo awertiti che due giornalisti 
della Stampa Sera volevano vedere 
i feriti. Il giorno 3 febbraio, compagni 
di nostra fiducia accompagnarono i 
giornalisti e Antonicelli a prendere 
visione dei feriti. 

Su espressa volontà dei feriti i 
giornalisti si prestarono ad adottare 
alcune misure di sicurezza. Fotogra­
farono i feriti, . presero visione della 
pallottola calibro 9, estratta dal corpo 
di uno di essi, e dei pantaloni dell'al­
tro forati da parte a parte dal colpo. 

Poi entrò Antonicelli, si trattenne sia 
con i giornalisti, che da solo con i 
feriti, a cui chiese informazioni sul 
loro stato di salute e fece gli auguri 
di pronta guarigione. All'uscita Anto­
l1icelli chiese se i giornalisti pensava­
no che sarebbero riusciti a pubblicare 
il servizio sul loro giornale. La rispo­
sta fu: «Faremo tutto il possibile ". 

Nonostante i due giornalisti di 
Stampa Sera fossero esplicitamente 
citati dal comunicato di Antonicelli, la 
Stampa Sera di lunedì esce senza una 
riga sul fatto. Il direttore Ronchey ha 
evidentemente bloccato tutto. La Gaz­
zetta del Popolo invece riporta un'in­
tervista con il nuovo capo ·dell'ufficio 
politico, Giordano (il funzionario che 
ha sostituito Bessone, incriminato 
perché corrotto dalla Fiat ... ), il quale 
spudoratamente afferma che « non si 
può escludere che ci siano in effetti 
altri feriti oltré ai due arrestati. né 
d'altra parte si può escludere che ce 
ne siano di più dei tre indicati dal se7 
natore Antonicelli •. I giornalisti han­
no chiesto a lui e al dottor Esposito 
se Antonicelli poteva essere accusato 
di favoreggiamento (per il dottor Gior­
dano i feriti sorio nella lista dei ricer­
cati: cosa falsa); ha risposto di no e 
si è poi lanciato in un'altra montatu­
ra, tirando In ballo l'organizzazione 
del «Soccorso Rosso" che secondo 
lui avrebbe proweduto a curare i fe­
riti. Ha poi aggiunto, a chi gli chiede­
va di Guido Viale, che « è in carcere 
perché diretto responsabile e parteci­
pante di persona agli incidenti di cor­
so Francia-! 

Le dichiarazioni di Giordano ed 
Esposito sono di una gravità inaudita. 
Prima di tutto perché smentiscono 
completamente tutta la versione della 
questura. che ha affermato di aver 
sp,arato pochi colpi per aria o per 

GLI OPERAI METALMECCANICI SI ALTERNANO PRESSO 
LE SEDI DELLE ORGANIZZAZIONI PADRONALI 

MILAN·O - 'PICCHE I Il 
DI MASSA ALL' A,SSOLOM­
BARDA E ,ALL'INTERSIND 
Ieri 5.000 di San Siro . e Gorgonzola - Le manifestazioni 
continuano oggi e domani 

M~LANO, 5 febbraio 

Si è aperta oggi una settimana 
centrale per la lotta dei metalmec· 
carnei. Mentre tutta l'attenzione de­
gli operai è puntata sulla grande ma­
nifestazione di Roma, per la quale si 
sta preparando un'adesione m~ssic· · 
eia in tutte le fabbriche, a Milano gli 
operai hanno organizzato a partire 
da oggi il picchettaggio delle sedi 
dell' Assolombarda e dell'lntersind. Fi· 
no a mercoledì, ogni giorno, cortei . 
operai provenienti dalle varie zone di 
Milano e cintura si alternano al mat· 
tino e al pomeriggio davanti alle sedi 

BLOCCATO IL TRENO 
SULLA LINEA 
BERGAMO-BRESCIA, 
DUE STUDENTI 
ARRESTATI 

BERGAMO, 5 febbraio 
Sabato alle 13,30 il treno Bergamo­

Brescia è stato bloccato da una cin­
quantina di pendolari, studenti e ope­
rai. Da oltre tre mesi il comitato pen­
dolari della linea Bergamo-Brescia è 
in lotta per l'aumento delle carrozze, 
l'abolizione della prima classe, il ri­
basso del prezzo dei biglietti. 

Durante il blocco di sabato, i ca­
rabinieri hanno arestato due compa· 
gni studenti: Dario Sangalli dell'lTI 
Esperia, ed Ezio Locatelli, di 'Ragio­
neria. '.' 

Tutti e due sono stati messi in li· 
bertà soltanto stamattina. 

(felle organizzazioni padronali. Que­
-ata iniziativa era molto sentita nelle 
. fabbriche, e· era stata preparata in 
discussioni e assemblee tenute per 
tutta la settimana scorsa come un'oc­
casione ulteriore per portare la loro 
lotta nel cuore della città, e per unir· 
si contro il governo e la polizia. 

La prima di queste manifestazioni, 
che si è svolta stamattina, ha mostra· 
to in pieno i contenuti politici pre­
senti oggi fra le masse operaie. 

A scendere in piazza erano gli 0pe­
rai della zona San Siro, che compren­
de, oltre alla Siemens di piazzale loto 
to e di Castelletto, molte piccole e 

IL 9 FEBBRAIO A ROMA 
(Continuaz. da pago 1) 

attorno al quale si devono coagulare 
e articolare gli obiettivi del program­
ma operaio, è la parola d'ordine sem­
plice ma decisiva, no alla liquidazione 
della lotta dei metalmeccanici. Una 
eventuale firma del contratto con J'In­
tersind vorrebbe essere un attentato 
gravissimo contro la forza di questa 
lotta: significherebbe per i padroni (e 
per le confederazioni sindacali, più 
che mai disponibili alla svendita) la 
speranza di togliere dal campo fab~ 
briche di fondamentale importanza e 
lasciare praticamente isolata 'Ia Fiat. 

La realtà della lotta operaia fa a 
buona ragione ritenere che ogni ten­
tativo in questo senso costerebbe ben 
caro. 

Questa parola d'ordine va messa al 
centro della discussione e dell 'inter­
vento nella lotta operaia, perché è ri­
spetto ad essa che assumono signi­
ficato e concretezza tutti gli obiettivi 
qualificanti che sono presenti nella 
coscienza di massa degli operai: dal 
ritiro di tutte le rappresaglie al rifiu­
to netto della .. piattaforma padrona­
le XI, dalla garanzia del salario al ri­
basso dei prezzi, fino agli obiettivi po­
litici, riassunti nella cacciata del go­
verno Andreotti. 

Il 9 febbraio nelle piazze di Roma 
non scenderà una categoria che pre-

terra. a scopo d'intimidazione. Il que­
store aveva negato che ci fossero al­
tri feriti e aggressioni fasciste al cor­
teo. Ora tutto il contrario. L'ufficio po­
litico affermando la possibi!.ità di al­
tri feriti oltre i cinque accertati con­
fessa quello che noi abbiamo sempre 
detto, e cioè che la polizia ha sparato 
decine di colpi, mirando alle perso­
ne, e che solo per un caso non ci so­
no stati dei morti. 

Il questore aveva detto che i poli­
ziotti avevano sparato impauriti per­
ché la loro auto stava bruciando con 
loro dentro, la Gazzetta del Popolo 
intervistò il giorno dopo gli agenti che 
dichiararono: "Eravamo fuori dalla 
macchina, li abbiamo visti all'ultimo 
momento, abbiamo chiesto aiuto e 
poi abbiamo sparato colpi in aria per 
spaventarli D. 

La spudoratezza della questura di 
Torino è enorme, la brutalità" ostenta­
ta del disinteresse all'accertamento 
di altri feriti, non ci stupisce. 

Vogliamo ricordare a tutti i compà­
gni l'importanza che ha assunto e che 
continua ad assumere il lavoro di con­
troinformazione. In una settimana sia­
mo riusciti a smontare tutta la versio­
ne della questura. sulla sparatoria, 
sui feriti (sia i feriti inesistenti tra gli 
agenti, sia quelli gravi colpiti dalla 
polizia) sulle modalità degli interro­
gatori in questura, sui fini politici che 

. questa montatura vuole ottenere. Og­
gi, a distanza di una settimana, pos­
siamo dire che il castello di menzo­
gne è già crollato rovinosamente, che 
la nostra organizzazione non è stata 
isolata dalle masse. E sopratutto che 
oggi Torino è la città dove più forte 
è quella classe operaia alla cui scon­
fitta sono devoluti gli sforzi dei que­
sturini, del governo Andreotti, con 
l'acquiescenza degli opportunisti. 

medie fabbriche, di Milano e cintu· 
ra (Cornaredo, Castelletto) e gli ope· 
rai della zona d~ ;oorgonzola. Con stri­
scioni e bandiere · rosse, in più di 
cinquemila hanno sfilato da piazza 
Castello alle sedi dell'Assolombarda 
e dell1ntersind. Davanti al palazzo di 
vetro dell'Assolombarda, con le por­
te sprangate e le veneziane abbas­
sate, gli operai hanno trovato un cen­
tinaio di carabinieri in assetto di 
guerra. Si sono levati subito gli slo­
gans: . «polizia assasina n, « compa· 
gno Franceschi sarai vendicato dalla 
giustizia del proletariato n. Una don· 
na proletaria soi è messa a gridare ri· 
volta ai baschi neri: « Andate ad amo 
mazzare Andreatti, invece di ammaz­
zare gli studenti ,assassini! ». Dopo 
una breve sosta il corteo è arrivato 
all'lntersind. Qui la stessa scena, 
polizia schierata davanti al palazzo, 
slogans degli operai questa volta di­
retti in misura maggiore contro i fa­
scisti. L'lntersind si trova infatti pro­
prio di fronte al bar Arribar, dove sa­
bato i fascisti hanno sparato. 

La manifestazione si è poi · conclu­
sa a san Babila. Il covo delle carogne 
nere, che ancora due giorni fa hanno 
tentato di uccidere, 'Si è riempito di 
bandiere rosse e di canti comunisti. 

me per firmare il contratto: ma una 
parte della classe operaia che è il per­
no decisivo dello scontro sociale. Ri­
spetto a questo dato centrale i com­
pagni devono preparare e organizzare 
la propria presenza politica, e per 
quanto è possibile la partecipazione 
di altre forze proletarie, a cominciare 
dagli studenti. 

MILANO 
Mercoledì 7, ore 9,30 da Largo 

Cairoli manifestazione degli stu­
denti contro le sospensioni e gli 
scrutini, indetta dal coordina­
mento collettivi poi itici studen­
teschi . Il corteo passerà dal 
provveditorato e confluirà nel 
presidio operaio all'Assolom­
barda. 

ROMA 
Assemblea di studenti medi 

di Lotta Continua per preparare 
lo sciopero generale delle scuo­
le di venerdì 9 e la partecipazio­
ne degli studenti al corteo dei 
metalmeccanici. 

Oggi, martedì ore 17 via dei 
Marzi 19. 

Libertà 
per Gui o 

Pubblichiamo oggi un secondo elen­
co di adesioni all'appello, promosso 
da uomini di cultura e esponenti an­
tifascisti, per la libertà di Guido Via­
le. E' solo una parte di una plebi sci­
taria presa di posizione che nella so­
lidarietà con Viale intende riafferma­
re decisamente il rifiuto del'arbitrio 
repressivo e della . marcia verso lo 
stato di polizia. 

La convergenza di forze e persone, 
in molti casi radicalmente diverse 
per impostazione politica, in questa 
fondamentale difesa del diritto alla 
opposizione politica è un fatto im­
portante e positivo. Proseguiremo nei 
prossimi giorni la pubblicazione delle 
adesioni già raccolte e di que7le che 
verranno. 

Guido Viale, intellettuale e militante marxista, è stato incarcerato a To­
rino, con pesantissime imputazioni, fino al « tentato omicidio plurimo ». 

Accanto alle solide prove di fatto, è l'insostenibilità morale di una si­
mile accusa a dichiararla inconcepibile per chiunque serbi dignità mentale. 

Ancora una volta, ed ora nel modo più grave, una montatura poliziesca e 
giudiziaria mira a colpire l'intelligenza e la coerenza di Viale, già per due 
volte incarcerato all'epoca in cui era fra i più lucidi portavoce del movimento 
studentesco, e, più tardi, condannato ad un anno e mezzo di galera perché 
indicato come «responsabile morale» del movimento politico in cui milita. 

La montatura che colpisce Guido Viale desta una preoccupazione ano 
cor più viva in quanti ne conoscono le gravi condizioni di salute, le · stesse 
per cui da ~empo aveva dovuto ridurre la sua attività militante, impegnan­
dosi sopratutto nello studio della realtà economico-sociale dell"Europa; da 
questo impegno sono derivati alcuni penetranti contributi teorici alla corno 
prensione della realtà internazionale con cui la sinistra italiana deve con­
frontarsi al di là dei consensi o dei dissensi che essi possono suscitare. 

Denunciando una persecuzione tesa a colpire, in Guido Viale, la coeren­
za fra imp"egno teorico e milizia pratica, noi chiediamo che sia immediata­
mente scarcerato. 

Jorge SEMPRUN, ltalo CALVINO GIANNETTI (Oristano); Luigi BRAN· 
(scrittori); Guido FA+Jl1I (presidente DAJS (Torino); Giorgio CONTRAFFAT· 
della Regione emiliana); Renato ZAN- TO (Torino); Piercarlo RACCA (To­
GHERI (sindaco di Bologna); Renzo rino). 
VESPIGNANI (pittore); Gilio ,PONTE· Giorgio BENVENUTO, Enzo MAm· 
CORVO; Luigi COMENelNI (registi); NA, Sandro DEGNI, Silvano VERONE· 
Carmelo SAiMONA' (docente univer· SE (dirigenti Sindacali): Aldo T'R'ESPI­
sitario); Manfredo TAFUR,I (architet· D'I, CorradoPERNA, Bruno BROGLIA, 
to); Maria MAGNANI NOVA (depu· Brunello CIPRIANI, Gianluigi NAVA, 
tato PSt • Torino); Walter PEDULLA' Piergiorgio PALLOTTA, lngrid PEOftO· 
(docente universitario); Piero CRAVE- Nt (sindacato chimici CG1l); Mario 
RI (doc. univ.): Fed. Giov.Repubbli. OUAITRUCCI (siod. tessili CGll). 
cana, MODENA; Claudio SABATTINI Giu$èppe OHIAftANTE (dep. PCI); 
(segr. provo FIl.!M, Bologna); Direttivo Bruno SCHACHERL, Marcella FERR,A­
del circolo A'ROI «leopardi », Bolo- RA, Franco SERTONE, Fabrizio . D'A· 
gna; Giorgio CREMASCHI (comm. GOSTINI, Ottavio CECCHI (redazione 
scuola della Fed. PCI di Bologna): di Rinascita); Dino FERRERI (I~titu­
AngiolJna ARRU; Carlo PONI; Enzo to Gramsci). 
COlLOm; :Enrica COLLOTTI PI· 'Renzo ROSSO (scrittore); Vanna 
SCHEL: Cesare CASES: Renato SOL- BA'RENGHI (sceneggiatrice TV); Be­
MI; Fiamma BIANCHI BANDINEW; nita 'ROSSO (attrice); Sara SPACCIO­
Claudio NA,POLEONI; Michele SAL- LI; Marcello CINI (doc. univ.); Lena 
VATI; Bianca BECC~LtI: Carlo BOF- ' POLI CINI , (psicologa); 'Raffaello MI­
FITO; Pierangelo SCHIERA; Agosti. SITI (direttore dell'i st. di psicologia, 
no DE SALVO; Aldo BERGONZONI; CNR); Sergio BAiRENGHI (avvocato); 
Marcello AZZOLINI (docenti univ.); Sandra GLORIA (INCA). 
Antonio LA FORGIA (comm. scuola, Tullio ClCCIAiR,EI.!L1 (giornalista); 
Fed. PCf di Bologna); Edoarda MASI; Corrado C1CC1ARELJU· (insegnante); 
Goffredo FOFJ; Grazia CHfRCHt: Pier· Edoardo A:RNA,LDI (avvocato)_ 
giorgio P.ELlOCCHIO; Francesco CIA- Alberto CA'RACCIOLO (docente al· 
FALON'I; Luca BA'RANELU (scrittori); l'università di Perugia); Walter VITA· 
Luigi CORT'ESI (storico); Sergio LEN- U (segr. della sez. universitaria del 
CI; Dino AUDINO, Vincenzo INNO· PCI di Bologna); Pino TAGUAZUCCHI 
CENTI, Giulio SAVELLI, Fiorenzo VI-(dell'ufficio Studi FLM di Bologna); 
GANO' (Casa 'Ed. Nuova Sinistra); Eduardo DE F1LtPPO; Carlo B'E!RNARI 
Carlo ,ROSSEllA (giornalista); :Rocco (scrittore); Giandomenico G1AGNI 
VlENTRE (avvocato); Ferruccio PlLU- (sceneggiatore); Guido NOZZOU, 
DU (grafico); 'Roberto VILLETTI (segr. Giorgio BOCCA, Marco NOZZA (reda­
naz. della Fed_ Giov. del PSI). zione del Giorno); Luisa RICCIAR~NI, 

Giovanni MIOCOLI (docente univ.); Laura GRtMAtDl, Franco GRIMAlOI, · 
Ninetta LUMB'EtJLI; Giuseppe REGIS; Raffaello BAlOINI, Chiara VALENTI,NI, 
Marina REGI'S; Filippo COCCIA; Mi- Gian Luigi ROSA, Maria Luisa AGNE· 
reille de COUVtLl'E. SE, Miriam DE OESCO (redazione di 

ElenaMINNEtLA (Bologna); Augusto Panorama); Luciana FRESI (giornafi. 
ZINI (Bologna); Giuseppe BOSCARI· sta)_ 
NO (Palermo); M. Luisa OREGGIA Pisa: Paolo CRISTOFOLlNI, Adriano 
(Genova); Daniela PROIETTI; Giancar· GOZZ'lNI (docenti .universitari); Adria· 
lo CANCELUERI; Giorgio GIOVANZA- no DI GIACOMO, Cesare ASCOU (fi· 
NA (Alessandria): >Davide BAl:DiNI sici); Arnaldo MASSEI (avvocato): 
Giulio e Nadia ,PEPPINI (Vo!ta Manto- Giovanni BONFANTt (soggettista). 
vana); Giovanni "TROIA'NELLO; Marina Firenze: Francesco MORI, Aldo SE· 
VENTURA; Aloisio ftiENDI (doc. uni- RAFINI (avvocati); Luca AUNARI (pit­
versitario); Casimiro GUALDI (Reg- tore); Silvano FIUPPELLI (àssessore 
gio Emilia); Vincenzo ~ENO (Trieste); Regione Toscana): . Franco BALBONI, 
Guido B'lUMIR; Milvia CECCATO (Pa- Mario GABELLI, Duccio FAGGElLA, 
dova); Claudio MONDINI (Schio); Ma- Luciano RUGIADI, Olinto V'ESTRI (fuo­
rio SAVELU: Silvio GALLO: Giancar- zionari Regione Toscana): Renzo R'IC· 
lo LANCINI (Pavia); Emila MANCU- CHI (giornalista dell'Unità e del­
SO; Carlo ORTI (Padova); Davide PAL- l'Avanti!); Gianfranco GA'LANTI, Bru­
LlCCA; Livio PERFETTI; Mario PIZZO- netto SOTTILI, Dino ROCCHI (~iri­
LA (Sulmona); Stefano PIETRA; Clau- genti CGIL). 
dio CIMOLlNO; Cristina ROMIERI Bologna: Aureliana ALBER'ICI, Eu­
(Venezia); Giorgio RUGHINI (Lucca); genia LODINI, .. .Gianfranco C E L'li , Mir­
Antonio TOTAROFILA (Bari); Dolores ko SAVOIA, Roberto BERGAMINI, 
ANGELICOLA; Orietta DEL BENE; Lau- Gianni GALLONI, Enrichetta SUSI, 
ra SIRCANA; Giorgio MORONI; Car- Gianfranco DI LONARDO, Marino BO­
Ia LANDI MAlORE; Antonio SCUTIE- SINELLI, Franco COTTI, Sergio MOU­
RO; Mirella PARACHINI; Rolando PA- NARI, Carlo Arrigo UMILTA', Franca 
RACHINI: Barbara SANSONETTI; Ro- SERAFINI CESSI, Carlo TABIANI, Pao­
berto DELLA ROVERE; Emiliano PIZ- lo PEROCCO, Franca TULJLINI, Gianni 
ZOLA; Silvano PALLAI; Graziana DEL SCANDOLA, Gabriele BUZZI, Luciano 
PIERRE; Ennio BOGLlNO; Giorgio SPA· NA'lDESI, Roberto BONAMICI, Luigi 
DACCIA; Glauco PIETROLETTI; Vere- ANGIOL1NI, Anna VECCHIOTTI Gae­
na D'AtESSANDRO: Gianfranco DO- tano BALDI, Maura PALAZZI, Paolo 
NADEI (Cuneo); Giancarlo ARNAO TOMASI, Marina MIZZAU, Gianfranco 
Averardo PACIFICI; Paolo MACCA- MINGUZZI, Placido A'lBERTI, Vittorio 
RONE; Marcello BARAGHINI; Rosa, TELMON, Paolo PULLEGA, Renato BA­
Anna, Gemma FILIPPINI; Argentina RILE, Fausto CURI, Franco FRABBONI, 
MARCHEI; Bruno BABINI (Faenza); Gabriella GRANDI (docenti subalter­
Vincenzo DONVITO (Firenze): Ferdi- ni dell'università e ricercatori CNR). 
nando LANDI (Vicenza); Nereo GAR· Giampiero TAVERNA (musicista); 
BlN (Vicenza); Aligi TASCHERA (Mi- Andrea CARANDtNl (docente univ.); 
lano); Lorenzo STRIK UEVERS (Mila- Damiano DA'MIANI, SergiQ SPINA, li­
no); Giulio ERCOLESSI (Trieste); no DEL FRA', Vittorio N'EVANO, An· 
Gianni PECOL COMINOTTO (Trieste); tonello B'RANCA (registi); Mario AC· 
Lucio FUMI (Trieste); Marina NE- COLTI GIl.JL (programmista TV); San­
METH (Trieste); Pier Vincenzo ULERI dra BRIGANTI (assist. universitaria); 
(Pisa); Giuseppe CALDE'R'ISI (Pisa); Adele CAMBRIA, Silvana MAZZOC· 
Ugo OESSV (Cagliari): Massimo CHI (giornaliste); Fernando TAGliA· 
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COZZO (ingegnere); Maurizio SACR~ 
PANTI, Maria ZEVI (docenti univ_): Re. 
nato PEDIO (poeta); Marcello PETR~ 
GNANI (architetto); Massimo CONTI, 
Sandro TAGLIENTI, Francesco CIAMo 
PA, Dario MAlOSTI, ltalo DE MUft. 
TAS, Ugo FARJNELLI, Paolo DEGli 
ESPI NOSA, Enzo CARBONI, Virgili, 
LAURfTTI, . Piero CAMMARANO, Su. 
setta PONS, Gabriella LEVI, Giovanti 
GOR!NI, Nino B~.GANTl, Fedele LA~ 
DANO, Francesca MAURO, Bruno P4 
PAllA, Antonio FEDERICO, Pietro q 
PORTO, Osvaldo MINIERO, Lau,. 
CHIARA, liana BACIGALUPI, GiancaJi 
lo SCHIAFFIN1, Bnll10 FAlPO, Anto­
nio 01 MICHEU, Ugo ANDREOZZf, T~ 
ziano BUSINARO, Silvana PIA, Salva. 
tore CAStLlO, Antonio FANTONI, Gioo 
vanna PAGUANO, Alberto BAROCAS, 
Paolo CHAMARD, Guido PALMA, Bru. 
no BASSANI, Fiorella ANGA:RINI, Ro­
molo INFUSlNO, Goffredo BlSERNA, 
Santino MARCOLlI, Giorgio PALAZ­

E 

Zi, Vincenzo BRANDI, Giuseppe sa 
TONOELlO, Paola ·D'E . MITRI, Giorgio 
ZAPPAROll, Mario ·PAGANlNI, Gilio fors 
seppe BE NINCASA, Giuseppe DEW PII 
SllIE, 'Massimo MAR11NEtl.I, Vitto. 
rio RADO, Valerio TOSI, Alberto CAI,. tt<l 
ZA BIM, Giovanni MARENCO, Nello 
CRtSAFUlU, Vllberto 'SESTlLl, Fran-
co TAVANO, . Pietro LA MfNDOU, ILA 
Franco CORSI (lavoratori del CNEN), COE 

,Genova: Andrea Dosio (consigliere· ali 
reg. del PC1); Francesco UONm 
(cons. comunale POI); Giuseppe S()R. . 
DA, Spartaco FRANZOS1 (avvoCati); 
-Luigi LUCHETTI (artigiano); Alberto 
GOTIUEB, PatriziaPiOlA, Salvato­
re SERRANO, Sergio ·AOAMOLI (fIMo 
dici): Clara GHtBElUHI, Rinaldo MA­
RAZZA, Andrea lIE'VI, Andrea WAfA. ten 
GHIN, Ennio BEllONE, Mario BERTE· 
RO, · Giancarlo BARGONI (docentil, 
Ubaldo" GAlRIBALDl, Annalisa ALU­
ZETT A, Franco NAIPOU (CNR); Ma. 
simo 'RiANI (tecnico): Renato ·SPA· 
DACClNI, Davide BASSI (borsistll; T 
Stefano D'AMICO (pittore); Elio ~ , 
RI (partigiano); L~citlno COtfRNI- (' 
bralo); Anna PISANI (giornalista): Ma I 
risa CAlIMODlO, Gianni SIRONi, MIo 
chelangelo BARBIERI VIALE, Franco 
CONTE (docenti); Gianfranco BRUNO . 
(direttore Accademia .Belle Arti). onn 
. Napoli: Alberto MQNROI (direttore . Ani 

Laboratorio Embriologia " C~Nft); (ìai lat I 
briella MONIROI, ~Ido AIB.lO, Sapo ~ r:! 
dro AURISICCHIO, Antonio RESTIVOI 10p 
Roberto NUCCI, Settimo T'fRMI"~ rio 
.Màrc~1I0 CACACé (ricercatori I. Ima 
. ratorio CNR di Arcofelice);Salvatort ne 
REA (giornalista); 'Ettore PANCtNI (di- a e 
rettore Istituto Fisica Spero); Guido la 
BARONE, Giorgio PUt.ES, Antonio GJr me 
GUAflOI, Giancarlo MAZZACURA11. no 
Matteo PAlUMBO, Vittorio MAR~.O, Fr 
Lia MENDIA, Ivana SACERDOTI. CiIr' UI 
lo QUtN'T AV ALLE, Adriana MAURIEJ.. rte 
LO, Ugo ESPOSITO, Maurizia D1NAv me 
CI, Anna Maria MERUNQ, Gius~pe ovo 
MERLINO, Emilio BOTTAftO (doceclll ~rte 
universitari): Sergio MANES, Claudio 
ROMEI (Associazione ltalia-Cina). 

Milano: Sandro ANTONIAZZI, \.O­
renzo CANTU', Rino CAVfGNOLI ( ... ~E 
greteria provlnci~le FIM); Camll~ 
OEDERNA, Gabriele tNVERNIZZI fL"E­
spresso); Umberto ECO, Dario FO. 
Franca RAME, Marino B'ERENGO (doc, 
univo); Enzo PACI (doc. univ.); Wlad~ 
miro SCATTUftilN (doc. univ.): Egl8 
BECCHI, Lucio 'GAIMBI, Ignazio TA· 
BACCO, Giovanbattista ZORZQU, 
Giovanni GIOLITTI (docenti universi· 
tari); Danilo V'IJ.!LANI, Gianfranco Plt+ 
TORE (redazione ABC); MichelangelO 
NOTARIANNI, Anna RODARI, Carlo 
ROGNONI, Marco GUIDI (redazione 
2 +); Maria Antonietta DELL'AQUILA, 
Donatella CANrp.NI, Franco DE pOLI 
(redazione Arianna); Andreina NE· 
GRETTI, Gianfranco ORSl (redazione 
Gialli Mondadori); Gianni RIZZONI, 
Nuccio MADERA, Cesare CHIERICA' 111 
TI, Luciano DI PIEl'RO, Marisa PALTR~ 
NIERI, Maristella BODINO, RomanO 
GRANATI, Mario GALLI, (redazione 
IBM - Mondadori); Comitato dei gior' 
nalisti per la lotta contro la repre5' 
sione e per la libertà di stampa. 

Torino 

LA SOLIDARIETA' 
DI CODIGNOLA 
E DEI SOCIALISTI 

Ieri, al teatro Carignano-, nel corSo e 
di un'assemblea degli iscritti al par· 
tito Socialista Italiano. i1"sen. TristanO 
Codignola, della direzione del partitO, 
ha denunciato il carattere provoc~~o- ~o 
rio dell'arresto del compagno GUI o 'Ot 
Viale in relazione ai fatti di saba~O fos 
scorso, e gli ha espre~so la prop~l~ t 

solidarietà a nome anfihe di, tutti I 

presenti. 
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